
Appunti di viaggio:     India 2016 
 

 
 

Periodo: dal 30/10 al 10/11 

Km percorsi: 1.700 c. 

Mezzo utilizzato: 

Force traveller cr-v16 (mezzo indiano)      

 

Partecipanti: 

 
Sei persone più guida e autista per il tour più o meno classico del Rajastan  

 

Itinerario:  
 

percorso via aerea Torino-Amsterdam e Amsterdam-New Delhi con la compagnia KLM . Il 

volo interno Udaipur-New Delhi con compagnia Indiana, per il percorso via terra vedi 

itinerario su Google Maps cliccando sull’icona del navigatore. 

 

Viabilità: 

Avevo informazioni sul modo di viaggiare degli Indiani piuttosto negative, devo dire che in 

particolar modo nei centri abitati invece “ è una bolgia dantesca”, credo che per un europeo 

sia praticamente impossibile guidare senza avere un incidente ogni minuto. Per fortuna 

avevamo un autista che oltre ad una calma gandhiana aveva anche un’ottima guida, veloce  

ma mai disattenta. Per quanto riguarda le strade percorse non si può certo dire che siano 

belle, ma a parte alcuni tratti, direi che non sono poi peggio di quelle che ultimamente 

abbiamo anche noi. Per molti km comunque abbiamo trovato lavori di rifacimento. 

 

  

Riflessioni personali: 

Per la conoscenza che avevo del paese mi aspettavo di trovarlo particolarmente colorato, ed 

in effetti così è stato, è certamente un paese con mille contraddizioni, vedi situazioni di lusso 

esagerato, poche,  e per contro una invece enorme povertà, che comunque per quanto visto mi 

sembra sia vissuta con rassegnazione e non tanto con disperazione. Le città visitate avendo 

quasi sempre girato la parte vecchia, mi sono sembrate molto simili a quelle marocchine, 

caotiche, con molti profumi e a volte anche odori, e come già detto piene di colori. Ho trovato 

gli Indiani molto sorridenti ogni qual volta incrociavi il loro sguardo, e cosa che mi è 

successa per la prima volta, mi sono sentito io “l’animale in gabbia”da osservare e non 

quello che osserva, moltissime volte ci è stato richiesta la possibilità di essere fotografati 

insieme a loro. Molto disponibili, a volte con anche con troppo servilismo nei nostri confronti, 

mentre nel loro traffico, anche in quello pedonale, sono inosservanti di ogni regola pur senza 

protestare tra di loro, cosa che da noi sarebbe perlomeno seguita da una sequela di *******. 

In merito alle bellezze visitate, premesso che la guida che ci ha accompagnato è stata molto 

ricca di informazioni e quindi tutto ci è parso ancora più interessante, direi che la quantità di 

foto che ho scattato dica già tutto. 

Il paese è grande, quindi……. Ritornerò!   

 


